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TORINO, 8 NOVEMBRE 1869. 


PRAIA 





Rivista. 

L'Opiniane trae argomento dall'insarrezione non 
aacora compressa della Dalmazia, per. provare la 
necessità di non procedere ancora al disarmo. Ve- 
ramente la disparità di forze tra la monarchia 
‘austro-tingherese e quelle dei sollevati di Cattaro 
è tanta che l'argomento dell’Opinione prova qui un 
pò' troppo. Esso proverebbe. piuttosto l'impotenza 
degli eserciti in alcune congiunture, 

Dovretno del resto ripetere qui, per la centesima’ 
volta, che non si tratta per noî nè di pace univer- 
sale, nè di disarmo assoluto, nè di abolizione di 
carceri e di tasse, nè insomma del rinnovamento 
dell'età dell'oro, ma semplicemente di esaminare se 
col sistema che abbiamo seguito sinora noi pos- 
siamo ancora, 0 bene o male, andar uvanti? e, per 
ridurre le cosa a oro, è possibile di avere vera- 
mente fra pochi anni up bilancio ordinario in equi 
librio senza fallire agli obblighi nostri, e conti- 
nuando a spendere conie abbiamo fatto sinora? 

L'Opinione è positiva , ha esperienza , non è de- 
clamatrice, novi utopista, Quindi attendiamo da essi 
ina risposta precisì , un embrione almeno di bi- 
lancio cho finora non ha mai dato. 

Essa dice che a nessuno può sorridere l'idea di 
mancore ai proprii impegni verso i creditori. Pren- 
diamo atto di questa sua dichiarazione. 

Essa non trova giusto il dilemma fra la ridu- 








zione della rendita e la riduzione delle spese mili- | 


tari. Ma il solo’ mezzo. di ‘evitare questo dilerema 
sarebbe il porre cento milioni di nuove graverze. 
E non basterebbe neppure che si ponessero , biso- 
guerebbe che si potessero far pagare, e per di pi 
provvedere pure alle enormi spese di esazione. Nè 
ciò crede certo possibile l'Opinione la quale. nou 
vuole che «i contribuenti siano  soverchiati dal 
peso delle imposte. » 

Essa dice invero che dobbiamo procurare di to- 
gliere, mediante l'esame. scrupoloso deî varii capi- 
toli del bilancio , tutte le spese che si possono ri- 





‘sparmiare 0 protrarre a tempi migliori. E in questo | 
“via ‘stia pur certa che ci troverà sempre 





mpagni, 
crediamo. anzi che in questi tagli spietati sul hi- 
lancio, noî andremmo; molto più avanti che non 
‘esso. Ma basterebbero tutlî questi togli spietati a 
far Sì che sì poresse ancora mantenere l'esercito e 
‘armata nelle loro proporzioni attuali ? Nessuno se 
ne mostrò sinora persuaso e noi non chiediamo di 








meglio all'Opinione che la dimostrazione della pos- | 
sibilità di poter con quel mezzo nssestare le fi- | 


nanze. 

Noi desideriamo più che tutto che lo Stato non 
s'iabarcliî în imprese industriali e specialmente per 
la poca abilitti che dimostra in esse, che chiuda i 
iribunali ove sono poche cause n giudicare, le 
scuole a cui non usano scolari, che depenni tutte 
e spese di lusso e dî rappresentanza all'interno ed 
all'estero, che col mozzo del. decentramento si ri- 
duca a mioimi termini il numero, degl'impiegati, 
desideriamo insomma che si effettuino mille rispar= 
miî, che non abbiamo mai trascurato di additare, 
Ma dopo ciò: avremo acquistato il mezzo di conti- 
nuare a spendere pei bilanci della’ guerra e della 
mafineria ciò che spendinmo oggi? In ciò appunto 
sta la questione. 

Il trarre argomento dul passato noa serve, per- 
chè finora abbiamo acuto dei mezzi straordinari, 
bebi demaniali, ecclesiastici, privative: governative, 
che non abbiamo più oggi. Bisogna provvedere se- 
condo i mezzi presenti. 

il dire; che le forze militari presenti sono 
necessria non serve, se non sî dimostra ‘al tempo 
stesso clie si può ancora mantenerle, ‘Tanto vor= 
rebbe il dire che ci occorre l’esercito della Francia 
0 della Russia. E se l’Opini = crede che siano una 
condizione di vita è 200 mu» vomini che sbhiamo 
solto le armi, noi crediumo, forse con maggior ra- 
gione, che non si può continuare a vivere con cen- 
tinvia di milioni di disavanzo iv tempo di pace, 

E crediamo in oguî c230 che sia molto, più dif. 
ficile il governare, anclie coll'aiuto delle baionette, 
una popolazione esasperata da soverchie gravezze, 
che non una popolazione resa contenta dalla buona 
dol strazione, dalla modicità dei tributi, dalla 
libertà, benefizi «he solo. si: possono. ottenere colla 
eronomia. Le poclie migliaia di avversari che, se- 
condo l'Opinione, hu qualunque governo accetto alle 
popolazioni e ispirante fiducia © che possono spe- 
calare sulla inancanza di forza pubblica; si possono 
irilmente ridurre alla (ragione senza. numerosi e- 
































soreîti stanziali. Guai a quel goverao. il quale non 
lin èltra fontomenta che lo baiorelte 1 

Al Vessillo d'Italia um crediamo di dover. ri 
plicare, finchè non abbia letto î nostri numeri dei 
28/0 30 ottobre ini cui si combatteva la proposta 
della ridurione della rendita. 

Il Afonitore di Bologna che: propugna la predettà 
riduzione riferisce almeno, con lodevole imparzia- | 
lità, il nostro primo articalo. 

Lo sappiano dunque gli elettori. E: 
Scegliere tra il sistema delle economie e quello della 
conservazione delle attuali spese wrilitari, colla con- 
seguenza del fallimento totale v parziale, colla se- | 
quela del discredito, dello spregio delle nostre isti- | 
tuzioni, della ‘costernazione di migliuin: di famiglie 
spogliato dei loro averi,, della rovina' degl'Istituti di 
curità, di beneficenza © d’istrazione, i cui: capitali 
furono investiti in rendite del debito: pubblico. 

Quanto alla possibilità e convenfenza della ridu- 
zione delle spese militari non ci riferiremo per ora | 
che al giudizio di persone competentissime in quella 
materia, e fra le altre a quell’egregio: personaggio 
che comunicò testè le suo idee al nostro giornele. 












si avranno a | 














I ritardi ‘o lo irregolarità di servizio con questa 
8. F. A. I sono ull'ordino. del giorno, Jorî l’altro, vi 
mordi 5 corrente, il treno N, 845, che doveva arrivare a 
Cuneo alle oro 4 50. pom, è arrivato alle. ore 7. Da 
Centallo a Cuneo (distanza 11 chilometri) impiegò 2 ore 
e 16 minuti. 
| A frenare l'indeguazione dei viaggiatori, aî quali Îa 
| pazienza già incominciava a mancare; il capo e le guardi 
| convoglio cercarono dar loro ad intendere come Îa corsa 

vonisso: ritardata dalle foglie degli alberi portate sul 
| dinario dat vento: Ragione ridicolissima, 
| Gi-consta ancora clio mercotoîì 8 corrente il treno 
N.714, che doveva arrivare a Bra allo ore 11 antim 
non partiva. da. Cavallermaggiore che alle ore 11/15 
dopo uns fermata in quello sealo di oltre. 0 minuti. 
Forse allora saranno stato: travi ch» impedirono la par- 
tenza in tempo di quel convoglio, se ieri l'altro furono 
foglie quelle che impacciarono il treno 245 al arrivare. 

Cavallermaggiore, î.— Tutta. Csvallermag: 
giore è sossopra. Circa lo ore 1 pom. scoppiava în que- 
sta città. un terribilo incendio. Alle ore 2 3{t esso avera 
preso così grandi proporzioni che tre: case già crnno| 
divenuta preda delle fiamme, ed una. quarta si trovava 
scrinmento mifnaociate; La campana stona a stormo per 
appellave al soccorso, nè braccia mancano all'opra, che 
tutti accorrono per frenare il distruggitore. elemento. 
(Sentinelta). 

Bart 5. — DI questi giorni Ja nostra città è stata 
colpita da una gravo notizia. Il cav. Antonio Cassano, 
procuratore del' Re presso il nostro tribunalo cisile © 
| corvezionale, è stato di punto in bianco trastocato da 
| questa sede e dostinato, o meglio corlinato, in uno dei 

più misori paesi di Calabria, Monteleone. La cosa è tanto 
gravo ia quanto ch in paese è diffusa la voce che 
il cav. Cussano sarebbe stato vittima non d'altro sto 
della demenza del Piton 
—— 






































Se la traslocazione della sede del Governo ha arric- 
| chito Firenze, grazie specialmente al sistoma di accen- 

tramento, clio necessita una falange d'impiegati e il ea: 
corso: di molti cittadini nella capitale per la spedizione 
dei loro affari, non possiamo proprio dire che 1a pre- 
senza deî. ministri e loro dipendenti abbia» migliorato 
quella popolazione. 

La Toscana:si era fatta già una. colebrità in Eurbpa 
per lo sue carceri: vuote. Vediamo cho'invove' ora il 
compartimento | toscano è quello: che. fornisco maggior 
copia dî reati. 

Quella popolazione si fuceva notare iu. Italia per la 
gentilezza de' costumi. Ma, se. dobbiamo giudicare dai 
suoî sentimenti attuali, arguîremo un gran cangiamento 
accaduto în essa. Il corrispondente del Skeolo ci dice 
cho la: solennità: del morti si distinse per'Insso di abiti 
autunnali, per brio e giocondità! E quello della Gassetta 
di Goiiova che nel giorno dei morti a Firenzò si fa bi 
doria è ritornano a frotte gli ubbriachi dal cimitero di 
Trespiano cantando le più oscene canzoni; 

Davvero Firenze, quantunque ampliata; non ha guada- 
guato molto. diventando. capitale provvisoria dell'Italia. 
——— 

LE. EGONOMIE 
DEL MINISTRO DELLA GUERRA. 


La questione delle economie willitari' è vivamente | 
utita' dal paese, Ì 
Ecco un'altra lettera (ehe scegliamo tra molte) Ja 
quate ci reca il racconto di nuovo, gesta del Mer- 
toîè-Viale; egli è da questo sistema di assoluta non- 
curanza. di ogni riguardo verso Î'contribuenti. che 
ne conseguono le mostruose cifre del bilancio mi- 
litare. Signori ministri rispettate i contribuenti ! 
Ecco la lettera: 
Egregio signor Direttore , 

La stampa liberale ha un bell'esclamare che si fue- 
giano economie; pel Ministero della guerra è voce cla» 
mantis in deserto, 

Per convincersene, egregio signor Direttore, si com- 





























la gottaro. uno <zuardo sull'ultimo hollottino delle 
nomine, promozioni, ece;; m. Ti. Il cav. Isolabella ; co- 
onnello di fanteria, comandante In scuola normale di 
fanteria, è collocato in disponibilità. per soppressione di 
impiego. Nello stesso bollettino, e con data. posteriore, 








| tro Juogotenenti coltelli sono nominati comandanti în 


tre reggimenti ili fanterin. devo era vacanto la carica. 

O coma mai non si diede uno di quei tra reggimenti 
a comandare nl colonnello cas. Tholabella? Egli comun- 
dò pure con molta lodo un reggimento prima che venisse 
destinato alla scuola normale; egli è in buena età cd în 


| ottima salute, 


Noî comprendinimo ancora il collocamento di un co- 
lonnello in disponibilità per motivo di saluto, sebbene di 
tal posizione si abusi enormemente ; ma mettere ‘in di- 
sponibilità per soppressione d'inipîego un comandante di 
corpo mentre se ne nominano tre altri, è un vero ana- 
cronismo quando non si voglia chiamare un tale atto. con 
altro nome forse più opportuno. 

Il gioraalismo, ripetiamo, ha ua bel gridare «econo 
rie, economie! » Il'ministro della guerra non se ne dà 
per inteso, cd a quel grido risponde coi fatti più che 
colle parole: « sperpero, scinlacquo, aciuplo! e così sia! « 
Fino a quando si andrà avanti con tal' sistema? 

Accolga, signor Direttore, ere. 

















(Segno ta firma) 


ATTI UFFICIALI 


La Gassetta Ufficiale dol 6 novembrò reck 

1. Un regio decreto (1, 5219) dol 27 ottobre, 
procadito dalla relaziono a S. M. il Re fatta dal Mini- 
stro di agricoltura, industria e commeroîo, sopra l'isti- 
turione di una acuola professionale por gli operai nella 
città di Biella. 

2. Disponizioni nol personale dell'o 
aiario. 

















PROVINGIA DI TORINO: 
Deputazione provinciale. 

Essendo vacante uno dei posti gratuiti. istituiti dalle 
Provincia nel' Regio Albergo di virtà di Torino, slavi- 
tario eoloro f quali intendano concorrere al conferimento 
del medesimo, a voler presentare alla Segreteria della 
Deputazione Provihiciole, Piazza Castello, m. 10, prima 
del 1° dicembre prossimo, la ioro domanda coi seguenti 
documenti: 

1. Atto di nascita, comprovatite l'età! mioro di 1 
© maggiore di 12 anni. 

2. Fede di povertà assoluta della famiglia. 

i Attestato deî sanitari del IL Albergo di virtù 
comprovante l'attitudine fslca’ voluta dai regolamenti 
del R. Altergo. 

i. Fade di vaccinazione. 

8. Attestato di saper leggore e scrivere. 

6. Stato di famiglia. 

Per norma dei concorrenti si avverte che sono prefe- 
riti gli orfani 0 quelli il cui padre abbia fatto o faccia 
tuttora parte dell'esercito. 

Torino, 1 novembre 1869 

Per la Doputasione Provinciale 
1 Segretario capo 
©. Baccatani 


Cronaca Cittadina 


% 11 Consiglio comunale è convocito que- 
‘sta sera, lunedi, in pubblica seduta: por. provvedimenti 
relativi al canale della Ceronda. 


“Canale della Ceromdu. — Ci fatciamo pre- 
mura d'inserire Ja presente clio ci’ mandà il sig. inge- 
here Borella : 

Egregio sig. Direttore della Gase: Piemontese, 

Liossi nel n. 296 del suo pregiato giornate un articolo 
‘sul canale della Ceronda, che in parte mi riguarda. Sic- 
‘como vi sî riscontrano. alcun inosattezzo che potreb- 
‘bero fuorviare l'opinione pubblica sul mio conto, e sul 
merito della proposta che aveva presentato al Municipio, 
così la prego a volermi accordare un posto nelle colonne 
dol giornale per rispondere. 

Lo scrittore dell'articolo ‘osserva in primo luogo che, 
so il Municipio non adottò Il nio progetto, si fu in so- 
guito a voto di une numeros: Commissione di ingegneri 
ziandio estranei al Consiglio comunale, © principalmente 
perch il tracciato non rispondeva allo scopo di dare e 
di accrescere la forza motrice ad industrie esistenti 
perchò non si voleva ammettere la massima che l'inge- 
guere direttore fosse ad un tempo imprasario dell'opera. 

"Tralasciando di entraro fn discussione sul merito du) 
tracciato da me, proposto e di quello, che in appresso 
è adottato, osserverò soltanto ia linea di fatto, che i 
mio progetto è stato argomento di lunghi e seri stud: 
per parto di una Commissione di distinti ingegneri , ©. 
ziaudio estrauei al Consiglio, e pure eletta dal Municipio, 
la quale fu unanime nol riconoscere tomo tale progeti 
fosse quello col quale si potevano ottenere tutti î' van: 
taggi chi la Città intendeva ricavare per sè, e procy 
rare agli industriali, cioò sussidiare le iudusteio esistenti, 
@ sovratutto, promuovere la creazione di nuori stabil;- 
menti. ( Veggasi il rapporto della Commissione del 10 
giugno 1867, relatore Sommeiller). 

È poi meno esatto quanto asserisce lo scrittore dello 
articolo che io dovessi essere direttore, e adl'un tenipo 
avvaltatore dell'opera. Sarebbe. în vero faré torto-alle 









































ogregie persone che-, nell'interesse della Città , averano 
prima condotto le trattative, © poscia formolato quel 
progetto di convenzione che venno poi dal Consiglio co- 
munale approvato, il solo supporro che dessi abbiano 
pensato a farmi una posizione csì anormale; o così con- 
traria agli interessi (ol Municipio, 
Ma basta loggero art. % della convonziono suddetta ; 
per tosto, convincersi del contrario. Risulta dallo stesso 
che io era soltanto appaltatore dell'opera , © che la die 
reziono veniva esercitata da una Commissione di sorve» 
glianza composta di tre membri, eletta dal Municipio, la 
quale per mezzo de' suoî agenti dovera invigilare di 
continuo sull'esecazione dei lavori. A questa Commissione 
dovevano, essere sottoposti tutti 1 piani © disegni , tutto 
le proposto e domande concernenti l'impresa, Nessuna 
parte del lavoro poteva cssore cominciata senza il suo as= 
5080; ad ‘essa riservato di introdurre quelle modifica 
zioni nelle opere che credesse utili , dî far esportare 
tutti i materiali non rispondenti agli obblighi , di far s0- 
spendere è demolire i lavori non lodovolmente eseguiti. 
| Le ragioni adunque che prima indussero me a ritirare 

quella proposta ché ora giù stata dal Consiglio appro- 
| vata, e poscia il Consiglio a passara oltre, derono es- 
| sere ben diverso da quello che si trorano în detto arti- 
* olo accennate, 

Lo scrittore osserva per altimo, che fu gran fortuna 
per ma lo aver trovato opposizione nel Consiglio | in 
| quanto che sino ad ora non è dimostrato che in parte 
ulmono îl mio progetto on avrobbè incontrato 10 diff, 
coltà cho si riscontrano nella esecuzione .del progetto 
dell’afizio d'arte, cioè l'esistenza di un. banco di pud- 
dinga. 

Fra inveco per me, molto prima d'ora dimostrato che 
questo difcoltà esistevano, perchè il banco di puddinga 
è la visibile a tutti lungo le sponde di Stura, ed io 
non poteva a meno di scorgerlo nello. studiare le con= 
dizioni del terreno in cui aveva a scavare, Ma queste 
difficoltà erano nel mio ptogetto quasi completamente 
climinate, sia perchè essendo la linea del canale svilup= 
pata nel primo tronco secondo la inclinazione delle 
campagne, dopo breve tratto il fondo-canale' si trorava 
superiore al banco di puddinga ; sia perchè correndo 
tutto allo scoperto veniva reso molto più facile lo cosca» 
vamento della pudlinga, di quello che possa esserlo nel 
perforamento di una galleria, Del resto, nel calcolo che 
ha servito di base alla proposta del forfait io aveva te- 
nuto conto di questa difficoltà del Invoro, o compreso 
Îl relativo compenso. 

Per ultimo .sarà bene di ricordare, che allorquando si 
sollevarono le opposizioni contro il deliberato del Cons 
siglio comunale che approvava-il contratto a forfaît, in 
allora si feco suonar alto la facilità del lavoro, si disse 
che io voleva lucrare enormi benefizi, e che si. sarebbe 
trovato facilmente degli appaltatori: che avrebbero offerta 
lo 200, 1o 300 mila lire di ribusso: 

‘Adesso che il fatto dà un po' ragione alle mie: provi 
sioni, si cambia; e si dico cho avrei sofferto gravi per 
dite, 0 che fu una gran fortuna per mo; che il Consiglio 
non abbia: più accettato la mia offerta. 

Come non trovai ragione di commuovarmi quando si 
sosteneva che io volessi lucrare enormi. bonefii 2: scapito 
della min città: natale; così: in udesso non credor di do- 
ver accettare la consolazione che-mi prodiga lo scrittore 
dell'articolo; il quale forse senza: accorgersene mi regala 
patente di poca cupacità, col supporre che jo non abbit, 
preveduto: quello che era pur tanto facile di prevedere, 
‘anzi quasi impossibile di non prevedere. 

Riograziandola, ho l'onore di profferirmi 

Torino, 24 ottobre 1869: 














Devono Servitore 
Caspio Bontnta. 

“ UMelo centrale delle Ponte. — Lettera 
dirette all’estero nel mese di'ottohre, giacenti in quest'uf- 
ficio per difetto d'affrancamento. 

Luigi Maggello, Lisbona: 

Giovanni Cerruti, Montevideo. 

Rovetti Domenico, Buenos: Ayres: 

Pietro Fasano, Plata. 

Josè Razetti, Montevideo. 

Giacomo Bilietti, Buenos-Ayres: 

Abbate Lavessior, i 

Luigi Damio, Montevideb. 

Camusso Giuseppina; id: 

Maurizio Roetti, id. 

Giovauni Aghem; Buenos: Ayres. 

Novelli Cesure, i. 

Delpiano Andrea, iù. 

Caleb Campioni, Mercedes. 

“ entro Carignano — Una buoo 
ti stanno già facendo fe' provo dell'opera nuovissima: 
Promessi Sposi; di Antouîo Ghislanroni, musica dil mae- 
atro cav. Petrella; quest'opera ebbe uno straordinario 
successo a Lecco. 

















Morti: denunziati all'ufficio dello Stato Otvite 
il giorno 7 novembre 1868. 
Bertini Marianna, d'anni 48, di Pancalieri — Solirile 
Paes id. 62, di Torino; conclitore — Più 6 mmori' di 








‘ino astronomico dell'Ocservatorio di tes 
(Tompo medio di Roma) 
novembre 1589, 
Nescero del oro "7 10 — passaggio » 
fano, oro 18 $ — tramonto, ore 4 5, 
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ear della Luna, 0.35 sera, 

Passaggio al meridiavo, oro $ 16 sera. 

‘Tramonto, oro 10 0 sera. i 

Giorna della Luna 6* i 

Ossorsacioni meteorologiche falle nell’ Ossorvatorio a- | 
atromossico di Toriso a metri 270 sul livello del mare: 

novembre 
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79jN debole |s. pm 
Fifoatma [sereno 
75°0 debole {sèreno 
so calma (sereno. 
70 lcalma — — |sereno 
700 debote |a. sereno 
Tomperatara estrema al nord } minima 32 
Ta gradi centesimali Ì massima 12,6 


Pligelo millimetri 0,9, 

Temperatura minima della notte dell'8 

I 
PROCESSO LOBBIA. 

Nel pracesso Lobbia sì continuano a svelare fatti 
che per il decoro del paese e dei funzionari giudi- 
ziarii ben sarebbe moglio mai fossero avvenuti. 

Il teste Venturini mentre conferma che dol com- 
plesso dello. circostanze si. credeva generalmente 
negîi ulfizi. delle ferrovie ‘che lo Scotti fosso stato 
avveleunto, ci reca che il procuratore generale Avet 
sì meravigliò « che gli impiegati delle ferrovie de- 
ponessero tali cose! » Da qui si vede sempre me- 
glio che ogoi! sorta di pressione ‘e dintimidazione | 
sî tentò di usare verso i testimoni, — Davvero che 
giammai avremmo creduto che la partigianeria | 
avesse: talî seguari fremmezzo ai funzionsri giu- | 
diztari! 

L'oltro impiegato di procbra, il sig. Tondî, spiegò 
ancor meglio le misteriose minaccie dell'Avet e fere 
ttivesiere compensi per traduzioni ed altri vantaggi 
ove il testimonio avesse fatto una compiacente de- 
posizione. 

Egli è così dunque che si farino i procedimenti? 

Qual meraviglia se alcuni testimoni, in presenza 
di tali manovre, abbisn ceduto a depesizioni che 
non reggono all'esame? 

| testimoni generali Pettinengo, Cucchiari e Ro- 
ilant attestano splendidamente dell'onestà e del va- 
lore del Lobbia. 

Ora per formare un giadizio non vi è più che ad 


attendere Je perizie mediche. 
e 


Tribunale correzionale di Firenze. 
Udienza del 6 novembre 1869. 


jttinsento nel processo contro il maggiore Dri- 
stiano Lobbia, depubito, il prof. Martinat: 

e Î siguori €. G. Caregnato, Benelli « 

Novelli. 

L'udienza è aperta alle ore 10. 

Fatta il testimone Venturini Adolfo, di 38 ‘anni, di 
Venezia, dottore in legge. 

PRES. Sarà stato informato della morte dello Scotti 

VENTURINI, Sì signore. 

PRES. Conosce Raffaello Sonzogno? 

VENTURINI. L'lo conosciuto, quando venne a de- 
porre a Firenze, siccome io aveva l'intima convinzi 
che lo Scotti non' fosse morto di morte: naturale, così 
sorissi a Sonzogno come ditettore della Gazzetta di Mi 
lano per informarlo delle notizio © dei fatti cle veni- 
vano su ciò 1 mia cognizione. 

PRES, Ma su che fondava lei i stoî giudizli ? 

VENTURINI. Sulle voci che correvano nell'uficia 
ova lo Scotti era impiegato. 

PRES. E che dicorano ? 

VENTURINI. Dicevauo che lo Scotti era stato. inti» 
midito e mivacciato, e il padre sapeva questo, e lo a- 
veva scritto in uma lettera, inoltre. si asseriva che lo 
Scotti era morto infseguitofalia polverina binnca datagii 
dalla sua: padrona di casa. 

PRES, Ma lei parlò col Palazzi? 

VENTURINI. Sì! 

PRES. E le confermò queste circostanze ? 

VENTURINI, Non tutte. 

INDELICATO. Vorrei sapere se resulta a ini che fl 
Palazzi parlasso col procuratore generale comm. Avet, 

VENTURINI. Si ! l'Avet gli disse che si meravigliara 
« che gl'impiegati delle ferrovio tenessero nelle deposi- 
‘zioni il linguaggio che tenevano » tanto più egli, Palazzi, 
cho ci metteva tanta passione. 

INDELICATO. Il testimone fu sorpreso da qualche 
cosa nei suoî rapporti col Tondi? 

VENTURINI. 1l signor ‘Tondi mi pariò della mia po- 
sizione, e ciò mi meraviglio assai: il signor Tondi mi 
parlò di certe traduzioni cho io avrei potuto fare di o- 
pere di giurisprudenza dall'inglese è dal tedesco, Inoltre 
siecome jo ‘aveva chiesto un posto di revisore nell'ufficio 
del Senato, il signor Tondi mi disse che quel posto non 
era stato ancora conferito @ lo l'avrei sempre potuto 
ottenere. 

INDELICATO. E ll Lefebre che disse a lui? 

VENTURINI. Mi disse che non credeva nulla dell'al- 
inre Scotti, nè dell'gerenza. della famiglia Fubbruc 
me non credeva unameno alla simulazione del Lobbi 
perché lo aveva veduto disteso e lottando. 

PRES. Dica, Lefetire, è vero tutto ci 

LEFEBRE. È vero che jo non credeva nulla nel 
fare Scotti ma credeva all'innocenza della famiglia Fat 
brucci: ed inoltre che non credeva alla simulazione, per- 
ché aveva visto.il Lobbia in uno stato di cccitazione 
impossibile ‘a fingere. Jo però non poteso dir di aver | 
nulla visto, perchè nulla vidi. 

Il testimonio è licenziato. | 
te Pettineogo, senatore del Regno, 
la, attunlmenta in Napoli. 
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PETTINENGO. L'ho conosciuto. dal settembre U0 al 
luglio 07: il cav. Lobbia era capo, del mio stito-mag- 
iore. 

PFRUS. Cho può dir di ta 

PETTINENGO. Come capo del mio stato-maggiore, 
disimpegnò l'afticio con molto zelo; come individuo pri- 
vato, sebbene io non avessi rapporti confidenziali con 
lui, von ebbi occasione di lagnarmeno affatto. 

CENNI (P. M). Vortvi che il Generalo disuso, se a, 
che il Lobbia abbia aununziato (i essersi ro) 1866 but- 
tuto in duello, di avere uccisa l'avversario, mentro l'av- 
versurio era vivo ed è sempre viso. 

PETTINENGO. Senti parlar di ei come vocs; ma 
nulla seppi nè so di preciso in proposito. 

Entra il generale Cucchiari, d'anni 09, nato'a Carrara, 
attualmente a Firenze, senatore del Regno. 

PRES. Conosos Lobbia? 

CUCCHIARI. SI, è stato inîo sotto-capo di Stato-mag- 
gioro tre mesi a Torino, quattro a Firenze. 

PRES. Che può dire di Ini? E 

CUCOHIARI. L'ho riscontrato un galantuomo ed un 
tiffiziale zelante del auo servizio. 

PRES. Sa nulla di un duello che il Lolibia disse aver 
avuto nel 18602 

CUCONIARI. Non l'io mai sentito dire, 

INDELICATO, Si rammenta di qualche circcstanza ‘n 
cui Lobbia abbia dato indizio di stravaganza o di cc- 
centricità. 

CUGCITARI. Non mi ‘rammento di nulla di ciò, 

È licenziato, 

Etra il testimone Marini, guardia municipale. 

PRES. Conosce nn certo Berni? 

MARINI, Si. 

PRES. Le purlò intorno all'attentato di via dell'Amo- 
rino? 

MARINI SÌ, wi disso di aver ricevato uan lettera 
anonima; nella quale lo si avvisava da Livorno. che se 
voleva trovar l'assassino del Lolbia, dovera. ricercarlo 
in quella città 

PRES. E lei cho disse? 

















conseguenze, omni cîoè il dacreto di comparizione for- 
| zata pel dott. Palnsciano. AÙ ogni modo la difesa non 

può rinunziaro a questo perito, giacchò vi sarebbe di- 
| sparità nella discussione. 

Il tribunalo si ritira per. deliberare e rientra poco 
dopo, e loggesi una deliberazione vcolla quale: respia- 
gendo lo eccezioni della difesa, ‘ordina. cho la periria 
abbia luogo, previn Ja citazione contta ilel professore 
Rosati. 

Viene introdotto -il generale Robillant. 

Egli depone di aver avuto per due anni il maggiore 
Lobbia ai suoî ordini, nel qual tempo non ehbe che a 
lodarti del suo zelo. pel servizio e della sna specclista 
condotta. 

CENNI (pubblico ministoro). Non essendosi potuto re- 
perire il prof. Rosati, propone al tribunale che si pro- 
coda sencaltro all'interrogutorio dei periti. 

MURATORI. Dapprima il Pubblico Ministero insisteva 

porchè il dottor Rosati comparisse, ora lo crede inutile, 
Aggiunge poi che la difesa non riutiazia all'interrogatorio 
del proî. Palasciano, ma si risersa d'interrogario isola» 
tamente quando comparirà. 
ENNI (pubblico ministero). Dito che l'interrogatorio 
isolato del prof. Palasciano non è ammissibile, giacchè 
mon sarebbe più il giudizio di un membro del collegio 
periziale col contraddittorio di mìtri periti, ma sarebbe 
‘un'opinione isolata, individuale, indiscussa fuori dello 
Spirito di cui devono essere informate le perizie giudi- 
ziali. 

Conchiude che In non comparsa dei periti non deve 
interrompere lo svolgimento rogolare. del dibattimento. 

MURATORI fa alcane osservazioni in replica al Pub- 
blico Ministero, 

INDELICATO soggiunge esso pure aleuno osserva- 
zioni sostenendo essero principio di giustizia che alla di- 
fesa non manchino due periti. 

Il tribunale ‘sì ritira per deliberato e rientra poco 
dopo leggendo un motivando in base ‘al quale ordina 
che la perizia albia luogo anche senza Rosati e Pala- 
scione. 


























MARINI. Io dissi che la lettera essendo anonima duva 
poca speranza di successo. 

Sì dà Jottura del discorso pronunziato in Parlamento 
dul Lobbia quando presentò î plichi, e del suo secondo 
deposto dinanzi alin Commissione: d'inchiesta. 

Entra l'avv. Zocchinetti, di anni dî, di Novara. 

PRES. Conosce loi Concetta Seminara, e non le parlò 
mai di certi incidenti relativi nl processo? 

ZECCHINETTI, Si! ma io ebbi queste comunicazioni 
quando ero avvocato del Corsale: io non potrei essere 
che l'eco della Seminara: ma se il Corsale non mi scio- 
glio.da un vincolo di professione, io invocherei in mio 
favore l'art, 288. 

PRES. Ma lei ha deposto por iscritto. 

ZECCHINETTI. Sì! 

PRES, E dunquo che difficoltà può avare? 

CENNI (P. M). Ma il testimonio fu già interrogato 
due volte dal giudice istruttore e non eble mai questi 
scrupoli; allora dovera averli, E so allora non ha cre- 
duto di viulare i segreti del suo ufficio, non è oggi am- 
anîssibile la sua riserva. 

ZUCCHINETTI. Se il Corsale ni scioglie dall'obbligo 
di tacere, io parlerò... oppure se me lo ordina il tribu- 
nale. 

PRES. Gli lo ordino. 

ZUCCHINETTI. Mi disse la Seminara che aveva sen- 
tito nella casa del Fambri che il bambino di quest'ul- 
tiuo non voleva più audaro assieme col Fioravanti , 
servitore del Fambti, perchè diceva che cra l'assassino 
del Loblia, 

PIERANTONI protesta. purchè il tribunale credette 
sologliore il Zucchinetti dall'obbligo di tacere, dopo di 
avere deliberato, malgrado le istanze della difesa, che i) 
quostore Berti poteva astenersi dal parlare. 

ene iutroJotta la testimore Concetta Seminara mo- 
glie di Domenico Corsale, ha 20 anaî, è sarta. 

Essa depone che essendo În prigione. suo, marito, © 
volendo intercodore per lui, andò dietro. consiglio del 
Mavtinati a casa del Fambri, onde pregarlo ‘a non ng- 
gravare la posizione di sno marito. 

lu questa circostanza ricorda di aver sentito, il bam- 
bîno del Fambri a dire: « non voglio più andare col 
servitore, La ammazzato il Lobbfa. a 

La mogliv del Fambri sentendo il bambino dite cos', 

isse: 4 ma non sai che il Lobbia si è ferito da sè d'a 
coro col Martinati? » 

Dietro domanda della difesa viene introdotto di nuoro 
il Dr. Robolotti. Egli depone: 

1. Di non aver mai veduto în casa dello Scotti pit- 
torî o muratori a lavorare; 

2. Di aver sentito che il codavera del giorane Scotti 
presentava dello macchîe nere e giallastre, ma di non 





























avervi dato importanza sapendo essere quelle macchie ln 
conseguenza morbosa della malattia; 
3. Egli dichiara di non aver mai detto ‘in casa pro- 





pria, appena morto lo Scotti, che lo credesse morto di 
veleno. 

PRES. Ma il suo domestico Gabbionita ha deposto 
questa circostanza. 

ROBOLOTTI. To nom dissi nulla. 

PRES. (Chiamando il Gabbfonita). Voi iori avete detto 
di aver' sentito dal vostro padrone, il dott. Robolotti, che 
egli sospettava che lo Scotti fosso morto di releno. 

GABBIONITA. Mi sarò male espresso, ma fo rion 
volli dir ciò. 

Sono licenziati, 

Vengono introdotti i periti. modici: 

Burcì prof. Carlo — Bertani — Zanetti — Pollizzari 
— Lecchini 

Mancano Iosati e Palasciano, 

CENNI. È sorpreso perchè Îl prof. Rosati non sir 
comparso. 

Egli non fu dispensato dal tribunale, E fu istanza per- 
chè il tribunale, spendendo della sua autorità, ordini al 
prof. Rosuti di comparire subito, 

In quanto poî alla partenza del prof. Paltseiano, questi 
nou ne chiese neppure il permesso al tribunale , e il 
tribunale non può attendere il beneplucito altrui. 


Conchiude domandando che la perizia detiba aver luogo 
subite 


PIERANTONI. Noù rinunzia all'intervento del pro: 
fassoro Palasciano e dorianda che , se ll trilli no 
vuole uniformarsi alle ragioni umanitarie che ne. giusti 














ficano l'assenza, spinga Je sua rigidezza fino alle ultime 


Il prof. Rosati entra, 

Egli sî giustifica dicendo che credeva ‘inutile il ‘suo 
intervento, dopo cle -il tribunale aveva nominato il 
prof. Rizzoli in sua sostituzione, 

1ì presidente detta un'ordinanza, con cui il. prof. Ro- 
sati è sciolto dagli ‘effetti del decreto di comparizione 
coatta, 

PRES. Prima di procodere allagperizia orale, ordina la 
Jottura deî documenti che vi si riferiscono, 

PIERANTONI, In base alla risersa già fatta dalla di- 
fesa, domanda che il tribunale richiomi dagli archivi 
della Camera deî deputati i cortificati modici rilasciati 
dal dottor Faraldi al Lobbia e che furono presentati alla 
Commissione d'inchiesta sulla regla. 

CENNI, pubblico ministero. Dice che il dottor Fatald: 
è presente, e cho può deporre; la domanda della difesa 


non può aver altro scopo che quello di differire la, pe- 
rin 








PIERANTONI, Respinge la interpretazione che il pub 
blico ministero ha dato alla dimanla della difesa. 

La memoria del prof. Faraldi può essere labile, i do- 
cumenti suno una prova sicura del giudizio che. questi 
ha dato al momento in cui il Lobbia era a letto per le 
ferite. 

Tì tribunato respinge la domanda del difensore. 

Lù difesa protesta. 

BERTANI. In un processo di simulazione di delitto, 
dove gli fndizi e le circostanze si confondono cogli in- 
dizi e colle circostanze di un attentato realmente con- 
sumato, le investigazioni dei periti della difesa non. sono 
meno difficili, nè possono essere fatto con minor cautela 
e riflessione dî quello che si fecero dai periti dell'ac- 
(usa; gli è perciò che io domando al tribunlo che con- 
cella a uoî, come voune concesso nî. periti. avversari, il 
tempo necessario a faro quelle indagini che qui non si 
possono faro sul momento. 

1 periti n difesa Rizzoli e Rosati si associano alle di- 
monde del dott. Bertani. 

BERTANI. Domundo Ta parola. 

PRES. Pa 

BERTANI, Ho domandato la parola di nuovo pet ag- 
giungere che, ondo lo indagini ed i giudizi nostri si ba- 
sino sopra lo identiche circostanze colle quali ci si pre- 
sata il fatto, è necessario che facciamo indossare all’o- 
norevote deputato Lobbin il cappello e l'abito conte- 
neute il portafoglio, onde csservate. l'efstto possibile 
dot colpi, la posizione delle bracela e del tronco, e tutti 
gli altri estremi di resistenza e di elasticità. 

CENNI (P. M.) osserra cho il tribunale può  conce- 
doro ai signori periti Ja giornata di domani per le loro 
investigazioni. 

BERTANI. Sono almeno necessari due giorni, 

CENNI osserta che l'on, Lobbia essendo. contumaco, 
non può più intervenire in questo dibattimento, nè il 
tribunale può consentire chè un giudicabile sia nello 
stesso tempo presente pei periti della difesa ed assente 
per tutte lo altre investigazioni che interessano lo bvol- 
gginento della causa. 

MURATORI. Soggiunge alcune osservazioni în appog= 
gio alla istanza del prof. Bertani. 

1 tribunale si ritira per deliberare. 

Rientra poco dopo e legge. un'ordinanza. colla quale 
ecora ai periti della difesa i due giorni richiesti per 
lo loro indagiuî. Ordina nello atesso tempo ch il dibat- 
timento non venga per ciò sospeso, ma seguiti, doven- 
| dosi ancora esaminare parecchi testimoni. 
| L'udienza è sciolta alle ore 6 118. 

Lunedì alle ore 9 112 continua il dibattimento. 
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| (Gi viene mivunziato che nella notte del 2 crollò il 
| ponte sul fiume Simeto, costrutto dalla Compagoia Char- 
| les, per conto della provincia. di Catania, sulla provin- 
| ciulo di Siracusa @ Caltagirone. (Opim. Nar). 





La Lombardia, oltre ‘ull'essero stncciatamento. tit 
giorila, è fuceta come ua giornata pagato. 

Essa dice che a ‘Torino nel settembre 186% a fuvvi 
sommossa # € sapete perché? « Perchè il popolo fu primo 
u scendero în piazza. » 

SI, so in piasza inerme a passeggiate, e là por due 
volte, a tradimento, viglinceamente, sensa alcuna fatima» 
zione, per ordine dei padroni della Lombardia, fu preso 








4 schioppettate, come enne da iacello; procedimento de- 
goo di tempi borgiani e medicci! 

Il telografo ci anuunzia che la candidatura del Daca 
di Genova ba riunito 150 voti; gioverà sapore che la 
rappresentanza apagnuo]a componesi di 36% deputati. 

Siccome pare che il re Vittorio Emanuele ponesse a 
condizione che il Principe ettenesse almono due terzi 
dei voti, occorrerebbe che i }b0 sulissero a 230. 
seni eee rie 


- RORRIERE DEL MATTINO 


e 








Sappiamo che furono date lo dispos sioni necessirio 
vehiè vonga intrapresa l'applicazione dell'imposta sulla 
chezza mobile per {l secondo nemestro 1860 ed anno 
. Il ministro. delle finanze, con suo’ deoroto {5 cor- 
sente, a norma di quanto. dispone il regolamento 8 no- 
vembre 1868 © coorentemento al ilocreto testè pubblicato 
30 ottobre p. p:, ba stabilito i terminî per lo operazioni 
del nuovo accertamento. 

Tali termini, secondo le nostro informazioni, sarebbero 
i seguenti è 

1. Nol giorno 20 novembre 1869, convocazione dei 
Consigli dei Comuni riuniti in conorzio, per la elezione 
dei rappresentanti contorziali, giusta il disposto. dello 
art. 19) del surricordato regolamenti 

2. Nel giorno 1° dicembre convocazione dei Consigli 
provinciali e delle Camero di commercio per In nomiun 
dei rispettivi delegati presso Ja Commissiona provinciale 
‘a uorma dell'art. 31 del regolamento ; 

3. Dal 10 al 25 noverbre, pubblicazione in ogni Co- 
mune della notificazione (moll. D) prescritta dall'art. 47 
del ripetuto regolamento. 

Gli altri terinini prenderanno decorrenza da quelli suin- 
ti, tenendo conto, ben înteso, delle disposizioni del 
nunvo decreto testè pubblicato, il quale ,, como i lettori 
possono vedere dalla semplice lettura di esso, vieno a 
dare un nuovo carattero al procedimento per l'applica- 
zione delle imposte (Le Tinunse). 
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11 Gambray Digny anche ieri lasciò in asso î buoni 
elettori di Borgo San Lorenzo , i quali attendevano di 
essore illuminati dalla sapionte parola del nuovo Pitt 
(tile dci giornali ufficiosi di un anno fu) 

Questo silerizio non vorrebbe desso significare che non 
si sa più a quali fantasmagorie ricorrere per far vedero 
il blanco per Îl nero ? 








Sul grave disastro di Usseaux, ecco quanto scrivono 
alla Gazsetta di Pinerolo: 

« AIlo ore 2 pom: del giorno 2 corrente: un tagazzetto 
‘Appiceava il fuoco con zolfanelli a taluni fuscollini di 
rami secchi, 0 il vento che gagliardamente soffiava dal- 
l'Assiotta, in un attimo dilatò l'incendio a segno che il 
concentrico dell'abitato fu preda alle famme, lo quali 
da farioso vento spiate, minacciavano d'invadere tutta 
la borgata. In men che si dice sì vide scompariro tutto 
fl frutto dei sudori © delle dare fatiche soffrte nell'e- 
stite da que’ poveri alpigiani. Poche cose poteronsi sal- 
vare, e di quelle poche erano ingombri i campi al di sò- 
prae di sotto di Ussenix, Eta cosa. veramente stra- 
ainato îl veder bambini în quella notte nefasta cacciati 
Tà alla rinfusa, ed alla bella stella con quei rigori del 
verno. Dapprima la mancaoza d'acqua e di pompo fese 
si che l'incendio pigliusse proporzioni si gigantesche e 
spaventose, che niuno sforzo fu postia sufficiente a din 
marlo. Tutte le cuso ardevano insieme, sì che pareva 
‘un'immensa fornace; paglia secca, avena secen, legna 
secca disposte in gulsa che il vento disotto poteva 
facilmente cacciarvisi a mantice \e. proiettare orribili 
vampe. ‘Tutto il concentrico. è un muschio dî cenere 
e di rovine. 1 danni si culcolano a 900. mila franchi. 
Le Autorità civili ‘o militari gareggiarono. di zelo 
nello spegnere: le) fiamme e ‘nel prestare i più no 
cessari soccorsi ‘ai poveri incendiati. Morita _speciato 
mienziono l'operato del sig. cav. Giovanni Lauberti, co- 
riandauto della fortezza di Fenestrelle, il qualo accorse 
immontinenti sul luogo del dissstro coi suoi subalterni; 
© prestoronsi tutti mirabilmente, non che la stazione dei 
Reali Carabinieri, comandata dal valoroso suo. lriga- 
dioro. — Grazie a Dio, nou bassi a’ deplorare alcuna 
vittitin umana, 

“ Consta poi a noî specialmente che fl pinrroco locale, 
D. Buunin, siasi mostrato vero padre e ‘pastore dolle 
timo moltiplicando la propria persona în aiutare, con- 
solare, disporre. » 


























Sul processo Lobhia ecco quanto scrivono da Firenze 
al Stmaphore de Morseille: 

x Le deposizioni dei testimoni dell'accusa sono oltre- 
modo favorevoli agl'imputati, esse dimostrano. tutte lo 
pressioni che furono esercitata sui testimoni duraute la 
istruzione: in una parola il fatto dell'aggressione è pro- 
vato all'evidenza, 

« Ciò malgrado, Îl pubblico è convinto che gli accusati 
‘saranno condannati. Ben è triste cosa par un paese e 
sovratutto per la sua amministrazione della giustizia, 
l'essere. convinti preventivamento che dei cittadini în: 














nocenti, dello vittime saranno condannate perchè così 
lo esige lo spirito di parte. » 
Fin qui il giornale francese. — Noi osiamo sperare 





ancora che il tribunale si faccia interprute della geno- 
ralo convinzione che ora emerge. dallo svolgimento del 
proceaso. 

Peabody, il famoso banchiere le cui stupendo opera di 
boueticenza sono da tutti conosciute , è morto il 5 cor- 
rente a Londra. 

Ecco una: morte che deve recare universale cordoglio, 


DISPACCI ELETTRICI PR 
(Agenzia Stefani) 

Son Tossore, © novembre, ore AQ 

Da stamane ad ora le condizioni dell'iugusto 

fermo sono un poco migliorate e un po: 

fevato le forze. 

Firmati — Landi, Pelli, Cipriani, Adumi: 
Cattaro, 6 nocembre. 

+ presso Ponnrje senza tro 

voborijs fu bombardata. 
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teri le trap sinse 
vare. grand 
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Gl'insorti fevero saltare în arîa il forta Stanjevich, 
Ln Zupa sì sottomise, ad eccezione di tre villaggi, 
Fivenze, T novembre, 
Appia Sì ALL fu avvertiti della gravezza ‘ della 
sua malattia, domandò di onfessarsi ed ha: rire 
vuto con la massima calma il Sacramento dell'Eu- 
carestia alla presenza dei reali. principi Umberto e 
di Goriguano. 
ll boltottino dello ore 12/55 attestante Ja miglio 
sia è posteriore alla pia funzione. 
Son Rossore, 7 novembre, one 5 AT pom. 
Bollettino della malattia di S. M. — Colla com- 
parsì di molta orazione miliare figo. da stamu 
si ha sensibile e progressiva migliorazione «di tutti 
i siatomi della mafaltia di S. Mi 
Landi, Fedeli, Cipriani, Adami, 
Budua, 7 novembre. 
Dopo un combattimento di parecchie ore; le truppe 
«d'assalto Poborje. Gl’insorti furono annien- 
1 villaugi di Pobarjc e di Maini veunero ab- 





























Firenze 7 novembre (notte). 
jo Napoleone e. la priucipessa Cloti]de 
ispsttati domani a Firenze verso mezzodì, 
Malrid, 1 novembre. 
Doniani Topete esporrà alla Gartes. i motivi per 
cui lusciò Il portafoglio. 
Lo stavo d'assedio verrà tolto nella prossima set- 
fim 
I gioruali annunziano va manifesto d'Isabella che 
abiica in favore del Principe delle Asturie, 
L'ivenze, 8 novembre (ore 4,30 ant). 
tl ministro dell'interno. recitosi a S. Rossore te- 
legrafa/che le condizioni dell'Augusto infermo mi- 
glioravo sempre. 
Altroda Firenze, & novembre. 
S, M. lia passato fa notte trenquila, ed il 
sglioramento della malattia continuo. 

















Gi facciamo premura di pubblicare. Il: seguente 
dispaccio gentiluiente trasnessuri dull’egrogio nostro 
Sindaco, 





Su Rossive, 8 novembre ove 8 anti 
AJ conte Valperga ili Masino sindaco di Torino: 
Sono lieto poterle dire che il Re ha passato una 
buona notte, e che lo ststo della, malattia versa in 
migliori condizioni. 








Evoeno pi Savona. 







































































Patti Diversi 








lisponizione apistica. — Dal giorno 2 al 
3 inelusivo, del prossimo venturo mese di diceri- 





piazza Cavour, per cara dell'Associazione 
coutrale d'incoraggiamento per l'apicoltura in Italia, Ja 
torza Esposizione apistica, la\quale comprenderà tuttii 
prodotti © gli attrezzi inerenti all'apicoltura , raccolti o 
costrutti in Italia. 

Una Commissione. sarà incarionta di accettare e; dis 
porre gli. oggotti. 

Gli avvisi di voler concorrere dovono, essere innoltrati 
‘lla Commissione non più tardi del giorno 15 del cor- 
ronto novembre ; l'accettazione dei prodotti ehiudosi col 
giorno 24 dell'istesso mese. 

Saranno dati premi pei migliori mieli e coro vergini, 
per la migliore esposizione di prodotti tratti dal miele, 
come aceto, idromele, alcool, ecc., non che per. interi. 
zione, 0 perfezionamento di ‘attrezzi. inerenti, all'apicol. 
tura, sl 

L'assgciazione centrata d'incoraggigmento suddetta ha 
poi aperti concorsi ai premi seguenti 

Medaglia d'oro per un catechismo d'' 
nale; 

Medaglia d'argento 0 mensione onorevole a chi nel 
miglior modo si sarà adoperato alla, diffusione. dei metodi 
razionali; 

Medaglia d'argento a chi proverà d'aver fatto il to- 
talo raccolto. del maggior numero di, alveari vili 
minore di 50) senza uecidero le api, riunendole ad altre 
popolazioni da conservarsi. — Ln raccolta di 20 alveari, 
avrà la menzione onorevole. — (Non potrà concorrere 
a questi promii chi l'abbia già ottenuto negli scorsi 
anni); 

Italiane L. 20 per quindici coloni doi soci che, ab- 
bandonato interamente l’uso di uccidere le apî, prove- 
rauno di aver fatto il raccolto dei Toro alveari conser- 
vandole. 























sLinen a vapore fra l'Italla e Nuova 
Yark.— Le grandi o frequenti esportazioni di agrumi 
‘di altre merci che si van facendo dr Napoli, Messina 
e Palecmo per Nuova York, scrive l'o d'Italia, di 
Nuova York, incoraggiarono due comp»guie inglesi a sta- 
bilico una linea diretta di vnporî fra le anzidetto città 
e questo: porto. 

L'iniziativa di questa impresa è dovuta ai sigg: Picker- 
noll, Hnadyside o Henderson, armatori inglesi, i quali, 
dietro contratto conchiuso con diverse case commerciali, 






















































































s'obbligano di spedire settimanalmente un vapore ad ©- 
lice della portata di 2040 tonnellate, provveduto di ven- 
tilatori per servire al trasporto degli aranci e dei li 
moni. Vi saranno inoltre camere per passeggiori di | 
8 o î* classe, provvedute di tutte lo convenicuzo comò 
si usa a bordo dei vapori inglesi ed americani delle li- 
neo transatlantiche. 

Il servizio deve aver incominciato il 20. corrente © 
Sarà continuato regolarmente fino alla fine del giugno 
1870; è indubitato cho questa impresa riescirà di grande 
utilità pel commercio dell'Italia moridionale. 

Al ritorno però, questi vapori nen. sulperanno; diretta 
mente pel Mediterraneo, ma procederanno invece a Li 
verpool onda isbarenre merci © prendere, carico per l'- 
talia, meridionale, ciò che non può certa agevolare quei 
passoggiori che. volossero_ recarsi dirottamento a Genova 
oa Livorno, i due. porti principali per l'emigrazione el 
immigrazione italiana. 























La galleria del levi — L'ingegnere Signo- 
rile segnala per mezzo del Corriere Mercantile un fatto 
molto gravò © disgustoso. ; 

La muratara: di rivestimento schbene fitta con. quat- 
tro mattoni per punta, e con eccellente calce idraulica 
dî Ozsale, darebbe segnale di considerevoli movimenti; 
tanto più gravi che gli è la seconda volta: che essi si 
producono. 

Ta prima volta in'alcuni punti i mattoni della chiave 
dî volta sì rupporo e Te fmposte si spostarono fito a 15 
centimetri per parte, 0 l'arco rovescio dol pozzo N 4 
da concavo diventò convesso; tutti i mattoni in questo 
strano movimento furono schiacciati. 

Causa di questo fenomeno si è dovuto principalmente 
‘l goofiamento ed allo scoscendimento degli schisti afo- 
gliati jn sottiissimi strati, tramezzati di marna, entro 
cui si introdussero Infiltrazioni d'acqua, î. quali così e- 
aercitano incalcolabili pressioni sui muri. 

Però, se Ja ferrovia dell'Alta Italia procederà cnergi- 
camente alle volute riparazioni, è indubitato cho la 
granl'opera non sarà compromessa; se invece ci ai 
dorme sopra, gravissimi © forso irreparabili danni pos- 
sono accadere su questa vitale linea di comunicazione 

Ad ogai modo ciò fn avvertito come sia imprudente il 
lasciare chie una sola. }inca di fercoria finora tagli gli 
Apennini nell'Alta Italia, e dimostra. come dissennata- 
mento si lasci, per servire ad interossi di impresariî, în 
sospeso l'esecazione degli articoli 20 o segneuti della 


leggo dei lavori pubblici a riguardo della: ferrovia di 
Savona, 




















11 commercio d'Italla coll’extero nel 



































































































1868. — Il commercio genoralo del 1958 presenta in 
confronto, del 1887 una diminuzione del 6 per crato: alla 
importazione e ua aumento del 2 1{2 per cento alla 
esportazione, como risulta dalle seguonti somme di va- 
lore ufficiale + 








Importazione Esportazione 
1868 Lx N0S707/720 I, 619,524,698 
1887» 911,399;198 =» 598,114,990 
Meno I. 3080,472 più L. 14,509,618 


Le mazioni dalle quali ci persennoro maggiori quantità 
di merci, che poî uscirono in transito, sono : 
Valore ufficiale 





1868 
Anstria Le. h8,197,173 La 27,16 
Francia n 1QIOGG0 
Svinzera è 19600686» 
Inghilterra = GBITIIO 
Repubb, dell'America Mez, nm -1,446,058. n 
Provenienze. varie ni 8,070,989 







Totalo L, 89,775,656 L. 77,659,047 
Lé azioni alle quali spedimmo in maggior quantità le 
merci di transito, ono : 





Valore ufficiale 





1988 + 1867 
Austria Le $4,781,976 L, 93,589,016 
Ropubb, dell'America Mer. n 581 
Roma " 50 
Svizzera » o 0,810,518 n 9,8240607 
Francia n° GHIL709 740577 
Brasile a 3519,50 n 1,2610885 
Turchia a 301216 n 2,427,180 
Destinazioni varie » 8820111 » 18,571526 


Totalo L. 82,775,856 Li 77,609,M7 
Si banno poî nel commercio generale le seguenti pro« 





porzioni sui modî di trasporto : 
Via Via di mare 
di terra con bandiera 
nazionale estera. Totalo 
Importazione 
1968 29.18 a9Hi8 48 10 
1867 30 % 46 100 
Esportazione 
1868 97 3018 3212 10 
1867 sig 0 2512 100 


Oueso Orvsrise 
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mò — Riposo. 

Vittorio Pmanuele — Ri 
Paso. 

Girebima (or67 113) — La dinm- 
mafier compagnit diretta. dall’ar- 
tista T. Salvini rappresenterà : 
La società equivoca. 

Seribe (ore 7 31i) — La dram- 
quatica compagnia francese di F. 
Meynadier rappresentera: Les vie 
tacités da copitdiné Tio. 

D'Angennestore 7712) — Lace 
mica compaguia piemontese di Gio. 
Toselli rappresenta: La scola del 
soldà. 

| Ttossini (oro 7 112) — La comica 

compagnia piomontese T. Milone 
© soci rappreseoterà : La dise- 
plima milita. 








i rappren 
Maria Antonietta — Ballo: 
corna del. diavolo verde. 

si 
‘present 
Achino. — Ballo: Satana: 


COMUNE DI ROSSANA 


(SALUZZO). 
SCADENZA DI FAPALA. 
Con tutto il giorno 18 novem 
bre scadranno i fatali per la di- 
| minuzione non minore del 200 
del prezzo di lire 52.245, cui ven: 
nero deliberate Je opere per li 
costruzione di un ponte sul tor- 
| rente Varaita e relative strade 
di accesso. 46 


| INCANTO 
| per cessazione di commercio 


Di mercidiverse, lano, ricami, ecc. 
| che avrà luogo mercoledì prossimo « 
| giorni suocessivi , alle are solite, fi 
| vin San Filippo, essa dell'Accademiu 
dello Scienze, N. 9. 
Giovanni Battista Alicati 
| 
perito giurato. 
| 118 INCANTO 
Tl sottoscritto notaio alla residenz: 
| ili Racconigi rendo noto che ne 
giorni Iî © successivi. del corrente 
mose, è mell'alloggio già occupato dal 
defunto avvocato Strua. nella cas 
Farinassi, in Racconigi, via dei Cap 
vaccini, num, 19, procedert alla ven: 
Hit per mezao d'incanto degli feti 
mobili, mobilia e lingerie, caduti nel- 
Paredità di detto asvocato Siraa, 
Racconigi, 2 novembre 1869. 
Notaio Ribotta. 


Avviso 
GANDIGLIO IGNAZIO avendo a- 
pre un negozio e fabbrica di mr- 
ili ‘e tappezziero in stoîfe, si inca- 
rica di lavori in ambii generi n.d!- 
‘scrotissimi preszi. 
Via San Dalmazio, N. 8) Torir. 


258 
BATTILORO 


Gio) Treno! 
collaboratore della vedova Lum 
Ria aperto una” nuova fabbrica di 
BATLILOMO sotto )a ditt 
tresoldi  Vogtianso in via 
S. Dlmazzo, N. 29, Torino: modi- 
cità di prezzo e precisione nei lavori, 
datino speranza alla nuova ditta acca 
parrarsi una estesa clientela. 4078 


TEATRO SCRIBE 


UPatco quasi di prospetto in 1° 
inngo da affittare per la sta- 
gione d’aniunno e carnevale a pri 
ridotto, Dirigersi alla Tinforia e 

+ Stamperia, via del Palazzo di Città, 
N.2 4076 


Da vendere 


Casa in Candiolo prospiciente la 
girada. provini, con boitara e 

















195; 
































fortio ad uso da pristinafo. Per le 
trattative. dirigersi i dal 
onusidico  Perracini, via dell'Arse- 


nale, N. 18. 


Tempio Israelitico 

trazione BA ottobre 1869. 

BÈ - 294) - 49 - 220-965 - 
57 - 12- 214. 








; 220 





ANNO Xx. 


ISTITUTO PONZIO 


PER L'EDUUAZIONE! FEMMINILE 
Via Provvidenza, n. 18, p. 9°. 
Corso Elementare: e Corso Superiore. 

4206 


TEATRO SCRIBE 


ma affittare per le stagioni 
autunno e carnevale un mezzo | 
PALCO elegantemente mobiglito. | 

Pirigersi sl Caf Fave già Fiorio. 
4238 











zione benefica di queste 


ll6pitat 0 l'Hauterive per lo stomico 
per il catarro polmonare , Mfeseemaes per la clorosi e lencorren. 
Bagni di Vichy coi suli naturali estratti dalle acque. — Questi bagni presi simultaneamente coll’acqua 
poco dispendiosa a quelli che non possono recarsi ‘allo stabili. 
mento termale. — Pastiglie digestive ai sali naturali. Queste Pastiglie 
contribuiscono ‘a rendere atti 
gli acidî. Esse si prendono prima e 
Deposito in TORINO presso li signori COSTANZO PADRE E FIGLIO , angolo delle vie 
Basilica e Porta Palatina, dirimpetto al Caffè di questo nome e presso l'Agenzia D. MUNDO 


4 prodotti dello Stabilimento termale son»: rivestiti dal Controllo dello Stato, 


di Vichy in bevanda 








ee. ; 
{ SORGENTI | SORGENTI 
GRANDE GRILLE, CÉLESTINS, 
HOPITAL, i 1 MESDAMES, 
HAUTERIVE CHOMEL 


(I'ronitetà del Governo Francese) 


Succursale per l’Italia TORNAGHI GADET in Genova 
Salita Cappuccini, %, Magazzino Piazza della Borsa 


Utilità delle neque di Wiehy, — L'iso dello acque minerali di Vichy è diventato quasi generale. L'a- 
‘Acque si manifesta non solamente nelle affezioni che attaccano gli organi 
anche in tutto le malattie croniche degli organi addominali. — Queste 
‘persone sane, che evitano col loro nso il malessere dello stomaco dopo 
Acque minerali presso tutto lo nazioni incivilite. 
Tutte le sorgenti non hanno le stessè proprietà; la @remute ille si applica alle malattie del fegato 
Célestina per la renella,1] diabete, l'lbuminuria, Chosmei 


presentano unt cura facile © 


lopo il pasto. 


into 


TROMBE 


‘contro 


L'incendio 
Secchie, Tubi 


ed 
accessorii 





LE MEILLEUR POTAGE | 
EST ORLUI AV 


iTAPIOCA-LOUIT; 


garanti premier choix du Brésil 
AunÉ ET INÉPANÉ YOUR POTAGES 


SAGOU DE L'INDE prépuré pour potages 
FARINES DE LEGUMES CUITS pour purées 











aNTRAIETE 











EXIORR POUR GANANTIE DE QUALITÉ LA MARQUE 

LOUIT FRÈRES ET C. 

issenrs de Su Majesté l Empereur 
BORDEAUX 


DEPOSITI in TORINO — Francesco Uirio — Gaetano 
Valazza — Pletro Falcione — Giacomo Zo — A. 
Rocea — F. Vallino. 3a77 


Four 
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GIORNALI DI MODE ED OPERE 


edite da ALESSANDBO LAMPUGNANI a Milano 





GIORNALE DELLE FAMIGLIE La RICAMATRICE. Si pubblica due volte 
ul mese. — Annue lire 16 — Semestre lire 8 — Trimestro lire $. 

GIORNALE DELLE FAMIGLIE La RICAMATRICE. Seconda edizion 
Gon molto maggior numero di tavole colorate di Parigi e di l'erlino. — 
Arnue lire 2i — Semestro lire 1% — Trimestre lire 7. 

CORRIERE DELLE DAME, 85 pbblica ogni lunedì, illustrato da disegni 
del teato, modello © figurino oricinalo dello Modes "P.risiennes — Annue 
lire 2Î — Semestre liro 12 — Trimestre lire 7. 

LA MODA. Si pubblica settimanalmente con 52 figurinî come sopra all'anno 
€ 24 grandi tavole di modelli, oltre le. ilustrazioni nel testo, — Annue 
lire 16 — Semestro liro 9 — Trimestre lire fi. 

GIORNALE DEI MODELLI. Sì p blica due volte al mese con modelli ta- 
gliati e molli stampati a pezzi indipendenti. — Annuo lrc}8 -- Semo- 

re lire 




















GIORNALE DEI SARTI. Mensile. Grandi figurini e modelli & grandezza 
apturalo è è picolo proporzioni. Spiegazioni o Jeeni di N. Compaing 
i Parigi. — Annno Jire 16 — Semestre lire 8 — Trimestre lire d. 


GIORNALE DELLE FANCIULLI: Mensile. Edueativo, con tavole di _gio- 

cattoli e di lavori, obbligatorio da gennaio a dicembre. -- lire 8 annue. 
. Figurini e molte tavolo di 
— Annue lire 8 — Seniestro lire fi. 





tiodell 
IL LIRRO DEI FANCIULLI. Nuovi racconti di Caterina Pareto e di 


‘tre distinte seritt 
netto, lire 3, 

STORIA ANTICA D'ITALIA, Ilustrata da 40) vignette. — Lire 2 30. 

SCALE DI PROPORZIONE pei sarti, stampate in cartoncino, originali 
di Parigi di M. Compaing, parificabili allo scale in legno -— Lité 3. 

MANUALE di lavori per fanciulle composto di quattro librini con molti 
alfabeti disogai a colore, pel eauevacci, per l'uncintto ©. per ricami 
it bianco. — Lire è, È 

MANUALE DEL SARTO per 





italiane. Un volume în 8 illustrato de 120 vi- 


|. Compaiug,, correlato di AG tavoline. — 


GUIDA DELLE FAMIGLIE, nozioni d'igieno, educazione, istruzione ed e- 
conomia domestica, un volume di 604 pagine illustrate ‘da oltre 200 vi 
gvotte — Lire f. 

Spedire vaglia a nome di Alessanlro Lumpugnari n Milano, Chi si associa 
‘a tutto l'auno 1870, avrà il mese di dicembre [NG gratuito. 

$i gpodisco un Numero di saggio dei suddetti gitnai franco contro ent: 
di. 9820 





108 
VENDITA DI CEDUI E PIANTE 
‘Adi 20 del prossîino novembro seguirà uell'Ufficio del Regio 
Gorierale in Torino, via San Filippo, N. 18, l'incauto per la vendita iu dieci 
istinti lotti di codui e piante radicate nei boschi della tenuta economale 
di Casanova (territorio di Cnrmagnola) e nei colti di quella di Hergamino 
(tesritorio di Savigliano e Marene). 
Le condizioni della vendita sono ostensive 
dell'Economato ed in Casanova preso il f. f. 





Jomato 














Porino nel prodetto Uffici 
conomo Tocale. 





di 








que possono figurare anche sula tavola delle 
queto. — 


ve Io Acque minerale fnlliano la digestione negli stmachi deboli, nentrlizzinone 




































ligeativi, ca 
id che spiega l'uso di queste 


un gusto graderolissima 
190 


POMPE 


n doppio otretto 
per 


OFFICINE, 
GIARDINI 


asciugamenti 


ARTE AMATORIA 


OVIDIO NASONE 
LATINO E ITALIANO 
di P. BALLAURI 
Prozzo L. 1.24 franco di posta. — 


0 M. CAFFARETTI, libraio 
sotto i portici del regio teatro, N.1, 


Torino, nino 
muovi ed u- 


BIGLIARDI tnt, odio 


prezzo. S fanno riparazioni. si me 
lesi Piazza Vittorio vannele , 
28, in fondo al cortile, Torino 


All'udienza del tribunale. civile di 
Torino del 2 dicembre prossimo, ore 
10 autimeridiane, seguirà l'incanto 
di un corpo di casa posto in nia 
delle più favorevoli posizioni di que- 

gitt, cioì nella, sozone Dora, 
S. Maurizio, N. 9 e f. 


Tale fabilricato del reddito. ninuo 
di L: 19m e più, si esporrà in ven- 




















dita in un sol lotto, e ‘sul prezzo 
offerto dalla Banca Nazionale nel 
Regno d'Italia di L. 152}m., e sarà 


deliberato all'ultimo;miglior offerente. 
4988 


“DAL LIQUORISTA 


In via Bellezia, N. 
Vinfallibile Elexte 
di cento erbe, vinoso, digeativo, fe 
brio, e, coroboranto, Petiacia 
molto superiore fernet. Prezzo 
del flacon cemt. $ 















1706 


INCANTO 
(&* Pubbl) 
Instante Musso iuepoe fu Man 





rizio delle fini di Montelupo Albese, 
qual cessionario di certo Giovan Do: 
menico Murengo dello stesso Inogò e 
davanti al tribunale civile del circon- 
dario d'Alba il giorpo 19 dell mese di 
‘novembre prossimo venturo, alle ore 
9 antimeridiane, e nella sala solita 
delle pubbliche ndignse, si procederà 
all'incanto e sucessivo deliburamento, 
autorizzati per senténza del tribunale 
‘steso in dita 20 giugno ultimo scorsa 
in odio ed a pregiullisio di certi Ber- 
mardo & Luigi fratelli Scavino # Ita- 
pallino Maria, vedova Scavino di Grii- 
sane, debitori prinfipali , non meno 
cho delli Petissero Gjusepye, Palladino 
don Giusoppe, Scavo Giaci 
vana el Angela, fratello è 














tutt di Grinzane Fettimo Giovani 
Battista di Diauo' d'Alba, & Borso di 
Caconr sig» marchesa Giuseppina 
moglio. del coste C Ti 





regioni Canetti @ 
roto, Raviole, Pingsano e Bri 
composti di prati, campi, gi 





ghiaie, alteni e cafe, della comples: 
Siva superficie di eltiri duo, are set- 





tanta, centiare quarantaquattro circa, 

sulla base dei prezzi i dalle condizioni 

i ouî nel relativo banlo.ronalo in data 

7 corrente mese, visibile presso la 

cancelleria di dotto isibunalo, è fatta 
icaxione. 


Alba, 23 settomlii: 1869, 














Prioglio p. c. 





NATALE LANGE E C. - TOR NO 


via Juvara, N. 8, e Perrone, N.%, (Porta Susa) 

LEGNAME tl IIROLO da lavoro © costruzione, în granda 
‘assortimento ed a prezzi modici, 

CEMENTO IDIAULICO di qualità superiore Al fraicese 
‘n L. 8 59 al'quintale. fi 






ANNE 30 DI SUCCESS 


D 
L'ALCOOL DI MENTA DE RICQLÈS 


è raccomandato in tutti î tompi ma sopratutto nella wtmg; 
cotdo per Jc sue qualità igieniche. Dissina all'istante il più piccolo 
sore, toglie la feto, riuiresca la bocca, favorisce la digestione e 
Ivovicne gli sconcerti dello stomaco @ degli intestini. Lombatta il mal 
di capo, calma i nessi e ristabilisco l' attinità salutare del sangue, È 
tn preservativo porento contro Te Azioni intestinali © colericho.: — 
Un flacone Li. 6, mezzo flacone L. 8, portanti la firma del'inventore 
HE De ica Deposito encralo a iano presso 
l'Agoizia A. N via della Sale, 1 ; a Toriao presso 

la farmacin Larieeo, 0 presso i principali farmacisti d'Italia, 
NOTA. Domaniare il prodotto col solo titolo d' Alcool di menta 
da Ricqls. 3668 


LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE 


IN POLVERE ED IN TAVOLETTE ALLI STESSI PREZZI 

Mrevettata da Sun Maestà In Regina d'Inghilterra 

Dà l'appetito; Ia digestione con buon sonno, forza dei nervi, dei polmoni, 
del sistema muscoloso, alimento squisito, vutritivo tre volte più che la carne, 
fortifica lo stomaco, il petto, i nervi e le carmi 
Cura N. 65718, Parigi, 11 aprile 1806, 

Signore: Mia figlia cle soffriva eccessivamente, non potera più nè digerira 
nè dormire, ed era opprossa da insonnia, da debolezza e da itritazione uer- 
vosa, Ora essa sta benissimo grazie alla'Rewalenta al cioccotatte , cho lo 
ha reso una perfetta salute, buon appetito, buonissima digestione, tranquillità 
dei norvi, sonno riparmtoro, sodezza di carni, ed un'allegrezza "di spirito a 
cui da lungo tempo non era più avverza. 

Sono colla massima riconoscenza, ecc. DI Moxriine, 

Cura N. 70,606. Cadiz, 8 giugno 1808. 

Da molti anni mia moglio soffriva di orribili dolori allo stomaco ed inte- 
tini , ‘con insonnie persistenti cd irritazioni nervose senza. alcun solliera 
dalle ordinazioni doi medici, Ci felicitiamo porò di aver trovata Ia Revalenta 
al Gioccolatte du Barry; questo incomparabile rimedio lin operato una per= 
fetta cora in poco tempo, © con molta gratitudine vi riveriamo. 

Vioewre Morano. 
‘Adra/provincia d'Almerini(Spagna), SI ottobre 1507, 

Signore : Ho la soddisfazione di dirvi che Ja vostra Revalenta al Ciocco» 
Intte hn ristabilito perfettamente In salute di mia figlia, © l’ha guarita da 
una eruzione cutanea che non Ja lasciava dormire a. motivo dei prudori in- 
sopportabili che essa provava, Speditemeno ancora 30 chilogrammi coritro 
fl imandato qui acchiuso. 

Aggradite, signore; eco. 























Praxi DE La Mironxs, 
Vico-Consolato di Francia. 
Cura N. 79,018. Beaulicu,<80 taglio 1868, 
Compiacotevi mandatmi una scatola di 228 tazze della vostra Revalenta 
al Cioceolatto. Soffriva del nervi durante dieci onni. Quest'orribile malattia 
cede alla vostra deliziosa ed incomparabile Revaleuta al Qioccolatte. 
Madame Anmaxo Pnovonr, proprietaria 
Beaullou-sous Napolton:Vendée. 
BARRY DU BARRY E COMPAGNIA 
2 via Oporto, e Vi via Provvidenza, Torino. 
Scatola por 19 tazze fr. 2 50; 2i tazze fr. & 50; 48 tazzo fr, 8; 
isia 12 centesimi la tazza. Costa mono di un alimento ordinario. 
DEVOSITI : Yorino, Tinivolla alla Stamperia Gazvetta del Popolo, Achina 
Vinardî, Siccardi, Mondo, Ceresole, Zo, Alloatti, Bertone, Paccio. Giustotti, 
Origlia, Vedova Rigazio, Cugini e Guglielmini , Davile, Vecchies , Capurri; 
Guasco, B. A. Rossi, Carlo Manfredi, via Finanze, N. Ì. 1 





Ù 





420% NEL FALLIMENTO 
cli Cesare Forti, giù uepasinie di 
piante e domiciliato in Torino, 

ia Alfieri, N.19. 

vvisano i creditori ammessi © 
giurati di comparire legalmente alla 
presenza del giudice delegato  si- 
gnor Giacomo Roy alli dodici del 
prossimo novembre, alle bre 9 di 


SUBASTA E GRADUAZIONE 


(®* Pabbl) 

Nel giuidicio di subastazione è gras 
duazione vertente anti il tribunale 
civile di Biella; ad instanza. del sig. 
Gatella sacerdote don Agostino, visa» 
rio foraneo e prevosto della’ chiesa 
parrocchiale di ledicavallo, e dietro 











mattina, in ‘una sala di questo tri- 
bunale di commercio, per deliberare 
sulla. formazione del concordato. 
Torino, 90 -ottobre 1864. 
Av. Massarola :vide-cane. 


ino LIMENTO 
di Sola Francesco pristinaio 
e vermicellaio a Pinerolo. 

Il tribunalo civile e correzionale di 
iuesta città £.£. di tribunale di com- 
mercio con sua sentenza del giorno 
d'oggi ha pronunciato il’ fallimento 
del prenominato Francesco Sola; 

Ha nominato a sindaci provvisori 
li Giordano, Giovanni Hattistu ed Al- 
Ilaria Felico negozianti in questa città; 

Ha fissato per la nomina 
duci definitivi l'adunanza dei ereditori 
nanti fl giudico delegato alla proce- 
dura del fallimento avvocato Arnaud 
Gioachino per. Je oré 9 mattina del 
giorno 10 novembre prossimo, ordi- 

n Sigili a 
























Pinerolo, 29 ottobre | 





Gion 








{157 NUOVO INCANTO 





In seguito all'aumi 








sig. ‘Tonello in 
‘Torino, al prezzo di ‘L. 13,500 por 
Venne deliberato al sî,. Vassallo | 


Stofno, nogozinote residentà în Cova, 
il corpo di casa ivil» con cortile, 
posto fn questa città, seri 
Viso, faciento. parti iell'isola 
itolata S. Maufrodo, 6 distinta în 
mappa col n.7, dell'ustonsione di 
Are fra lo'coeren_e pi levamie 
dell'ing gliere cus. Carrera, a gioruo 
del corso del Duca di Genura, a po- | 
nente © motto del si nr Giuseppe 
Croigat, subastuta ii ddiv della sig, 
Maria Muriino moglie di Domozino 
tro, sesidente in questa 
Vinstanza di detto Vassallo, co de- 
reto 15 correuto eso sì fl 
incanto cho avrà luogo avanti. 
Dunale civile di questa ciuà. all'u- | 
diezan delli #6 prossimo. vavembre, 
dre 10 antimeridigne, cho sarà apo 
sul prozio aumentato di L. IS, 
osservate le altro conllisioni incerte } 
{nol bando venalo 18 corrente mes, ; 
* Torino, 2 uttobre 186 È 
Borgheso sost. 






































Buretta, | 





la sentenza dello ‘stesso tribunale in 
data G sgosto ultimo scorso , colla 
quale an'orizzavasi in odio di Calvino 
Folico fu Giuseppe da Cossato, l'e- 
apropriazione forzata per vin di su» 
basta delli stabili in essa. descritti, 
 dichiaravasi ‘aperto il giudicio di 
radiazione, delegandosi il sig. giu- 
ico avv, Bertolina per 1 relative o- 
perazioni, con ordine ni creditori di 
depositare nella cancelleria del tribu- 
nale le loro domande di collocazione, 
corredate. dai giustificativi titoli fra 
iornî trenta dall'intimazione loto del 
do; l'ill:mò ‘sig. presidente dello 
stesso tribunale con ' suo decreti 
data 19 settembre u. 5, fissava per 
l'incanto l' udienza di questo tribu- 
nale delli 10 p. v, dicembre, oro 12 
meridiane, e mandava al sig. cancel 
liero dello stesso tribunale di compi= 
lare fl voluto bando venale , guala 
venne compilato sotto la duta'2% ot- 
tobre 1869, ed è visibile presso la 
cancelleria ‘del tribunale è prosso 
l'ufficio del cauiidico capo sottoscritto». 
1 beni da incantarsi sono situati 
ul territorio di Cossato, e consistono 
in un corpo di casa, vigna © campi. 
1 ottobre 1869, 


Borwetti sost. Dematteis. 


























(811 FALLIMENTO 








di ‘a chi di diritto che 
il tribuualo civile di Biella, £. f. di 








tribunale di commercio , ha'ccn sua 
sentenza. delli ‘9 ottobre pronunciato 
il fallimento di Canoya_ Giovanni fa 


Giuseppa , giù negoziante în chinca» 
glierio © telerio in Andorno | nomi» 

do a. giudice commissario’ Îl 5°go 
" Glusappe Fortunato Bertalina , 
cà a siudpoî provvisori; il sig. Gio: 
vauni Battiota Betta , nogoziante in 
Biuila © Costanza Pialro di Audorno, 
£ ner Ia domina dei sindaci definitivi, 
ha fiusato l'adonanza dei creditori 
pelle oro X antimeridiano delli 18 
prossimo venturo novembre fi una 
elle sale dul tribunale civile di Biella, 

Tiollu, 0 ottobre 196. 

G. diilanesi cano: 


Torino — Tip. C. Favale sa (0. 
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